
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Obiettivo California
Dalla Food Valley alla Napa Valley. Agroalimentare, 
innovazione e ambiente in primo piano nella missione 
della Regione in Usa

Il made in Emilia-Romagna piace sempre 
più agli americani e tra i settori con le 
maggiori potenzialità di crescita vi è quel-
lo agroalimentare. Eccellenze Dop e Igp in 

testa. Un solo dato: nei primi sei mesi del 2015 
l’export del settore verso gli Usa è cresciuto, 
rispetto allo stesso periodo del 2014, del 18%, 
per un valore complessivo di 230 milioni di 
euro. Proprio con l’obiettivo di intensificare 
i rapporti  con l’altra sponda dell’oceano, si 
è svolta a novembre la missione istituzionale 
della Regione in California, guidata dal presi-
dente Stefano Bonaccini, con l’assessore all’A-
gricoltura Simona Caselli e alle Attività pro-
duttive Palma Costi. In primo piano dunque 
le opportunità di business sul mercato a stelle 
e strisce per le aziende regionali, ma anche il 
rafforzamento delle collaborazioni nel campo 
dell’innovazione e dell’università. Della mis-
sione hanno fatto parte alcune imprese emilia-
no-romagnole del settore dell’agroindustria e 
dell’high-tech (Barilla, Granarolo, Casale Spa, 
Conbio, Horta, Arete), l’Unione Parmense de-
gli Industriali e il Consorzio Parma Alimen-

tare, il Future Food Institute, l’Università di 
Modena e Reggio, la piattaforma agro-food 
di Aster, il Centro agroalimentare bolognese e 
Fico Eataly World, la “cittadella” del cibo che 
nel 2016 aprirà i battenti a Bologna.
«Dopo il Guangdong – ha sottolineato il presi-
dente della Regione Stefano Bonaccini – pun-
tiamo a confermare che l’Emilia-Romagna sta 
perseguendo l’obiettivo di diventare sempre 
più una regione aperta e attraente agli investi-
menti esteri, ma anche a tutte le forme di colla-
borazione commerciale, produttive e di ricerca 
a livello internazionale». 

Gli incontri con il governatore 
Brown e il ministro Ross

Tra le tappe della missione: Re-Think Food 
2015, uno degli appuntamenti più significativi  
per quanto riguarda l’innovazione del cibo a 
“stelle e strisce”, promosso dal Culinary insti-
tute of America e dal Mit Media lab, che ha 
visto riuniti, tra i vigneti della Napa Valley, ol-
tre 260 tra imprese e ricercatori del settore. Di 
particolare importanza gli incontri con le mas-
sime autorità californiane, a partire dal gover-
natore Jerry Brown, al quale è stato presentato 
il World food research and innovation forum, 
la piattaforma di dialogo strategico sui temi 
della sicurezza alimentare, della innovazione 
e della ricerca, lanciata dalla Regione a Expo. 
L’iniziativa avrà una prossima edizione a Cibus 
di Parma, nel maggio 2016.
Quella statunitense è un’agricoltura da grandi 
numeri, con caratteristiche di forte industria-
lizzazione, che la rendono certamente diversa 
da quella italiana ed emiliano-romagnola. 
Tuttavia, i cittadini americani mostrano una 
crescente attenzione ai temi della salubrità de-
gli alimenti, della qualità dei modi di produrre 
e dell’impatto ambientale. «Quello che gli Usa 
e la California possono mettere in campo nel 
settore dell’innovazione hi-tech, noi lo possia-
mo fare in quello dell’ambiente, dell’educa-
zione alimentare, della qualità e salubrità dei 
prodotti e dei modi di produrre. Ci sono le Ai
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condizioni per un proficuo scambio di buo-
ne pratiche e iniziative comuni in un’ottica di 
integrazione» ha spiegato l’assessore Simona 
Caselli che proprio su questi temi si è confron-
tata con Karen Ross, ministro dell’Agricoltura 
della California, la quale tra l’altro ha firmato 
la Carta di Milano, l’eredità politica dell’Expo 
di Milano. 

Insieme contro
il cambiamento climatico

Particolare interesse è stato espresso da parte 
del ministro Ross  per Climate ChangE-R, il 
progetto Life promosso dalla Regione Emilia-
Romagna per ridurre le emissioni di gas ser-
ra di origine agricola senza penalizzare quali-
tà dei prodotti e rese. La California, che sta 
scontando ormai da due anni gli effetti di una 
grave siccità, ha in corso infatti un analogo 
progetto, il Soil Health. Da qui l’idea di rilan-
ciare  l’impegno su questi temi con una nuova 
iniziativa comune, allargata al mondo univer-
sitario statunitense e italiano, da proporre ai 
finanziamenti del programma comunitario per 
i progetti di ricerca Horizon 2020. Contatti in 
questa direzione sono stati avviati con l’Uni-
versità di Berkeley, ma un ruolo importante 
potrebbe essere svolto anche dalla UC Davis, 
la principale università statale della California 
specializzata nelle tematiche agricole. E sempre 
in campo climatico, l’Emilia-Romagna è stata 
la cinquantesima regione mondiale a firmare, 

per mano del presidente Bonaccini, il proto-
collo internazionale per il controllo delle emis-
sioni noto come Under 2 Mou. Un accordo sul 
clima promosso dallo Stato della California 
per promuovere l’impegno dei diversi livelli di 
governo a scala regionale nell’anno della Con-
ferenza sul clima di Parigi. 
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A SCUOLA 
NELLA SILICON VALLEY
Un “presidio” nella Silicon Valley per sostenere le start up dell’Emilia-
Romagna che vogliono internazionalizzare il proprio mercato. È il pro-
gramma Technology Venture Launch Program,  lanciato dalla Regione, 
in collaborazione con Aster, in occasione della missione negli Stati Uniti. 
Alla prima edizione hanno partecipato dieci start up emiliano-roma-
gnole, di cui cinque nel settore del cibo, selezionate attraverso un ban-
do. Un’occasione preziosa per partecipare a lezioni con docenti ed 
esperti delle più importanti università economiche americane, eventi 
di networking, visite a incubatori e aziende. La Silicon Valley rappresen-
ta oggi l’avanguardia mondiale dell’innovazione. Qui nel 1939, è nata 
la prima azienda di elettronica civile, la Hewlett-Packard. Qui hanno 
sede Facebook, Twitter, Tesla, Uber, Google e ovviamente Apple. 
Queste le  cinque aziende del cibo: FruttaWeb di Marco Biasin (Molinel-
la, Bo), sito di vendita online di frutta e verdura fresca con consegna 
ovunque tramite corriere espresso;  Sgnam  di Giovanni Cavallo (Bolo-
gna), sito web per raggiungere in pochi click centinaia di ristoranti con 
consegna a domicilio; Easy Dinner di Nicola Calboli (Forlì), piattaforma 
di comunicazione che connette ristoratori e utenti tramite sito web e 
app; Saladz di Elena Galli (Reggio Emilia) sistema innovativo per gui-
dare il consumatore nella scelta degli alimenti migliori per la sua salute; 
SpesaCasa di Roberto Pasi (Cesena) piattaforma web che unisce pic-
coli produttori e negozi, con un canale di vendita online specializzato 
nel trasporto di prodotti alimentari freschi. 

I giovani ideatori 
delle start up che 
hanno partecipato 
al corso in Silicon 
Valley, insieme al 
presidente Bonaccini  
e agli assessori 
Caselli e Costi
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